I docenti dell’Istituto Statale d’Arte “Aldo Passoni” di Torino, 

riuniti in Assemblea Sindacale il giorno 8 marzo,

PRESO ATTO

dello Schema di Decreto Legislativo 17 gennaio (e nuova versione 3 marzo) concernente le norme generali relative al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ed i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n.53 

ESPRIMONO

un giudizio fortemente negativo sui suoi contenuti.
Nell’area artistica, 

· le discipline caratterizzanti - discipline pittoriche, discipline geometriche, discipline plastiche - saranno ridotte dal 30 al 50 % nell’arco dei vari anni. Saranno quindi penalizzati proprio quegli insegnamenti che costruiscono la cultura e la professione dei futuri artisti, stilisti, designers, restauratori, ecc.;

· saranno abolite o ridotte drasticamente le ore di laboratorio indispensabili per sviluppare la capacità progettuale che sta alla base di ogni produzione industriale, artigianale, artistica;

· non vengono date indicazioni sulla futura collocazione degli Istituti d’arte in ambito liceale o professionale.

In generale nelle superiori: 

· i costi dell’istruzione saranno tagliati in modo drastico e il servizio offerto dallo Stato si ridurrà sempre di più a favore di un servizio privato a pagamento e non sempre qualificato,

· nella scuola pubblica entreranno agenzie formative private alle quali saranno affidati molti insegnamenti (materie opzionali) che le famiglie dovranno scegliere e pagare,

· la gestione dei curricola affidata alle Regioni, alle singole istituzioni scolastiche o addirittura alle singole famiglie comporterà una frammentazione del quadro nazionale dell’istruzione e dei criteri per il riconoscimento dei titoli di studio e dei crediti formativi.

Negli istituti tecnici la situazione è ancora più grave perché saranno soppressi e la loro trasformazione in “liceo” comporterà un taglio drastico dei programmi e l’eliminazione di alcune importanti materie. 

Gli istituti professionali saranno ceduti alle Regioni. Le ore di lezione si ridurranno a 15 alla settimana e il resto delle ore sarà utilizzato nell’apprendistato. L’alternanza scuola-lavoro si ridurrà a prestazioni lavorative gratuite da parte degli allievi a danno della loro formazione culturale complessiva.

La Riforma governativa, proponendo come grande novità la separazione fra percorsi liceali e la formazione professionale, azzera di fatto le sperimentazioni che, negli ultimi 30 anni, hanno saputo mantenere la scuola al passo con i tempi integrando il fare con il sapere, in un mondo in cui i due aspetti si integrano e traggono vitalità l’uno dall’altro.

Di fatto la Riforma relega l’istruzione e la cultura in posizioni anacronistiche Anni Cinquanta, rendendo sempre più “astratto” il sapere e sempre più “esecutivo” il fare e obbliga le famiglie a scegliere in modo precoce (fin dalla terza media) fra i licei e l’istruzione professionale.
RITENGONO

necessaria una fortissima mobilitazione e partecipazione da parte di tutti i lavoratori della scuola, delle famiglie e degli allievi per il ritiro della riforma.

INVITANO

a partecipare alle seguenti iniziative:

· Coordinamento scuole superiori lunedì 14 marzo alle 17 presso l’Istituto "Avogadro", corso San Maurizio 8

· Assemblea cittadina indetta dal “Manifesto dei 500 genitori e insegnanti” presso la sala del “Sermig”, piazza Borgo Dora 61, lunedì 14 marzo alle ore 20.30
· Giornata di sciopero della scuola del 18 marzo
